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pcitacoli 

Un'inquadratura di 
«Pranzo Reale» di 

Malcolm Mowbray 
In concorso a 

Taormina e, accanto, 
Chuck Norris 

in «Codice 
del silenzio» 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Slamo alle 
solite. Senza voler ribadire 
oltre l'evidente predominio 
delle pellicole americane su 
qualsiasi altra cosa, a Taor
mina '85 lo schema della ma
nifestazione cinematografi
ca In corso risulta ormai Ine
quivocabilmente definito. 
Da una parte, dunque, i se
gni, 1 modi de!l'«edonlsmo 
reaganlano» rampante; dal
l'altra l'ostinato, irriducibile 
proposito di un cinema, di 
certi autori tesi a riflettere 
problematicamente, critica
mente i fatti della realtà, i 
complessi motivi di una dif
fusa inquietudine sociale o, 
semplicemente, esistenziale. 
Al momento non sappiamo 
davvero quali possano essere 
per l'immediato futuro gli 
sviluppi cui pensano gli ani
matori e gli organizzatori 
della polivalente rassegna 
Taormina d'Arte. Un fatto. 
però, è fin da adesso sicuro: 
se Taormina-Cinema prose
gue sulla china imboccata 
dalla presente edizione, non 
slamo lontani dal vero sup
ponendo che per gli anni a 
venire qui sarà soltanto pri
vilegiato terreno di caccia 
delle più lucrative, igastro-
nomtche» imprese made In 
Usa. 

Si dirà, perché non è già 
avvenuto un po' dovunque? 
Sì, ma non è una buona ra
gione, questa, per abbando
nare senza colpo ferire all'in
vadenza americana anche 
uno degli ultimi, seppur cir
coscritti, ambiti in cui fino a 
ieri 11 cinema di qualità, il 
giovane cinema d'Europa e 
d'altri continenti poteva tro
vare un'occasione di incon
tro, di confronto che gli di
schiudeva per lo meno taluni 
spazi di manovra in campo 
internazionale. Taormina-
Cinema come altre manife
stazioni minori ma lucida
mente motivate, ha assòlto " 
fino ad ora un proprio ruolo 
.specifico a favore..del fer
menti, dei tentativi più inte
ressanti rinvenibili ancora 
nella vasta congerie di cose 
cinematografiche, ma se sì 
dovesse verificare, come 
molte avvisaglie fanno te
mere, che questa stessa ma
nifestazione non vuole esse
re altro che unaulterioré 
cassa di risonanza, una ve
trina imbonltoria per le più 
proterve baracconate holly-

Cinema 
Il festival 
della città 
siciliana 
diviso tra 

produzione 
commerciale 
e film «per 

soli amatori» 
Eppure non 

mancano 
opere di 

buon livello 

in due 
woodiane, noi diciamo che 
sarebbe giusto togliere a sl
mile kermesse in glora del
l'esoso capitalismo america
no qualsiasi finanziamento 
e, ancor più, qualsivoglia le
gittimazione artistica. 

Altra obiezione possibile 
al riguardo di tale constata
zione: ma il pubblico accorre 
abbastanza .numeroso alle 
proiezione serali del Teatro 
Greco, dove appunto vengo
no via via proposte a ritmo 
intensivo le fracassone, vol-
garisslme «canzoni di gesta» 
di eroi dalle sembianze e dai 
metodi fascistoidl. Innegabi
le, gli spettatori sono certo 
più folti a queste prolezioni 
che non a quelle riservate al-
le opere prime di sconosciuti 
cineasti ò, ancorai ài film di 
piccoli maèstri indubiàmen-. 
tè restii a concedere ad un 
pubblico indiscriminato fa
cili, fin troppo gratificanti 
motivi di intrattenimento. 
Tutto ciò peraltro non vuole 
dire che questi stessi spetta
tori abbiano sempre e co
munque ragione. Anzi. Forse 
è proprio vero il contrario. 
Del resto lo si può constatare 
agevolmente ripensando an
che sommariamente quanto 

ci è stato dato di vedere nella 
prima parte di Taormina-Ci
nema '85 sia sotto il profilo 
del cinema di qualità, sia 
sotto quello delle forme este
riori più spettacolarità. -

Certo non si può operare 
alcun meccanico confronto 
tra il fatuo, dovizioso 007-
Bersagllo mobile di John 
GIen e l'austero, seppure ve
lenosamente sarcastico film 
giapponése di Juzo Itami 
dallo iettatorio titolo Fune
rale. Né ancor meno si può 
paragonare il giallo d'azione 
di Andy Davis II codice del 
silenzio con il sulfureo apo
logo antiborghese del cinea
sta inglese Malcolm Mo
wbray Pranzo reale. Eppure,. 
qui a Taormina; non si sa In 
forza di quale criterio, si è di ' 
fatto operata pròprio una si- . 
miie, Indebita comparazio
ne. Cosicché, a spiegare le 
cose con sbrigativa brutali
tà, chi è incline a vedere nel 
cinema soltanto un'occasio
ne di svago assolutamente 
irrilevante continuerà a cro
giolarsi in questa propria 
beata convinzione andando 
a vedere cose che potrebbe, 
con più profitto, risparmiar
si. Mentre, nel frattempo, as-

satanati cinefili continue
ranno a ritrovarsi fra di loro, 
per vedere, parlare, strapar
lare delle ultime, preziosissi
me chicche scoperte magari 
nell'esotico film filippino 
Ang Bangkero di Tikoy 
Aguiluz o nello strambo la
voro sovietico di Victor Pro-
khorov Serafini Folubess. 
Cioè, due approcci, due atti
tudini specularmente Inqui
nate dallo stesso vizio d'ori
gine: il manicheismo. ' 

A che vale, perciò, insiste
re in simili lamentazioni? 
Meglio è sicuramente dedi
care la nostra attenzione ai 
pochi, ma accertati film di 
valore rintracciabili, al di là 
di tutto, nel pur sconvolto 
pailòramà- di Tàormirìa-Ci-
nèma *85.- Pensiamo, in par
ticolare, al-già menzionato. 
film giapponése Funerale ed 
a quello inglese Pranzo reale. 
Anche perché, pur impron
tati questi due lavori da in
tenti e linguaggi radical
mente diversi palesano sin
golari, convergenti analogie 
nella rabbia dissacratoria, 
nell'impietoso gusto parodi
stico con cui muovono all'as
salto di incrostate ipocrisie 
sociali, non.meno che di pe

nose meschinità personali. Il 
tutto col preciso obiettivo di 
dare un salutare scossone ad 
un tran tran, ad una mortifi
cante concezione del mondo, 
della vita che ha fatto, che fa 
di particolari società, di certi 
paesi altrettanti luoghi di 
avvilente mediocrità, di esa
sperante miseria umana. 

Certo, Funerale, realizzato 
dal 52enne attore cineasta 
Juzo Itami sulla scorta di 
una ben assimilata esperien
za di autori quali Ichikawa, 
Oshima, Terayama tra i suoi 
compatrioti, e Nicolas Ray e 
Richard Brooks tra gli occi
dentali, sa governare con 
ironia e rigore ferocemente 
graffianti l'esile racconto di 
Una famlliola di attorÌTisùc-
chìata suo malgrado, in una 
serie di rituali grotteschi dal
la' " impreveduta 'mòrte del 
vecchio" patriarca è dalle 
conseguenti necessità di da
re addio al defunto secondo 
le più sclerotizzate conven
zioni sociali. Il film, sempre 
in bilico tra doloroso sdegno 
e ghignante sberleffo, è forse 
troppo fitto di ammicchi, di 
rimandi a certo cinema col
tissimo di Ozu o di Oshima, 
ma pur nella sua definita 

portata risulta tuttavia di 
grande efficia morale ed an
che di intelligente, sapido di
vertimento. 

Cose non molto diverse si 
possono dire significativa
mente di Pranzo reale, pur se 
qui l'elemento parodistico 
prevale largamente su quello 
drammatico. Il caso per se 
stesso — cioè, le comiche pe
ripezie, nell'autarchica In
ghilterra del *47, per celebra
re, con una pretenziosa cena 
sociale a base di maiale, il 
matrimonio tra Elisabetta e 
Filippo — Innesca fin dall'i
nizio una ridanciana vicen
da allestita apposta per sber
tucciare il già posticcio deco
ro e l'ancora più dubbia di
gnità di mezze calzette,- pi-. 
tocchi e. tangheri di varia 
specie messi in crisi dalla 
fantasmatlca presenza di un' 
incolpevole porco. Là morale 
di tanto trambusto? Quella 

J>iù temibile. E, insieme, più 
ogica. Dio salvi la regina. 

Però, alla prossima occasio
ne, salvi anche il maiale, per 
favore. Mica male, no? Alla 
faccia del parrucconi è della 
conservatrice signora Tha-
tcher. 

. Sauro Borelli 

Erich Segai 
LA 

CLASSE 
IL NUOVO GRANDE ROMANZO 

DELL'AUTORE DI 
LOVE STORY 
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La gallerìa di Fortebraeclo 
Iftustraziont di Sergio Statere 
prefazione dì Natalia Gìnzburg 

I politici di ieri e di oggi sotto la penna del più 
celebre e corrosivo corsivista italiano. 
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Un'inquadratura di «Jazzmen» 

JAZZMEN. Regìa: Karen 
Sciaehnazarov. Sceneggiatu
ra: Karen Sciaehnazarov. 
Aleksandr Borodjanski. Foto
grafia: Vladimir Scevcik. Mu
sica: Analolij KroU. Interpre
ti: Igor Skljar, Aleksandr 
FankratevCemvj, Nikolaj 
Averjuskiit. P#tr Scerbakor, 
Etena Cypiakova, Lama Do
lina. Musicale. D m . 19*3 

Il film 

Vi piace il jazz? Vi piace il 
musical? Vi piace ridere? Be
nissimo. Non meravigliatevi, 
ma questo film sovietico fa 
per voi. Gettarlo allo sbara
glio in questo lucilo battuto 
dalla canicola è quasi un sui
cidio (la stessa cosa, del re
sto, e accaduta al Favoriti 
della luna di Ioaellani). Oc
corrono spettatoli di buona 
volontà per salvare un film 
che, con un lancio un po' più 
avveduto, si sarebbe sicura
mente procurato un pubbli
co di fedeli atielonados. Non 
come The Bocky Horror Pl
etore Show, ma_ 

L'inizio era davvero ga
glioffo: un bel ragazzo, 
sguardo vispo e faccia sim
patica, guarda dritto nella 
macchina da presa, strizza 
l'occhio e attacca a suonare 
il pianoforte. Un brano di ra
gtime caldo, trascinante. 
Dove saremo? A New Or
leans. o in qualche locale del
la Hartem anni 20? Nossi
gnori: l'occhio della macchi
na da presa si allarga, e sco-

E uscito «Jazzmen», 
musical Urss stile anni 20 

Lo sapevate 
che il jazz è 

nato a Odessa? 
pre uno striscione che reca 
— In cirillico — la scritta 
•l'arte al lavoratori». Siamo 
sì negli anni 20, ma a Odessa, 
la città della Corazzata Po-
témkin. Il giovane Kostja, 
pianista in erba, si sta sotto* 
ponendo a un esame: la sua 
esecuzione di un ragtime al
la Scott Joplln è stata impec
cabile, ma II compagno esa
minatore è Implacabile: «Ac
cuso il compagno Ivanov di 
decadenza e di propaganda 
di arte antisovietica». Kostja 
ha un bello spiegare che il 
jazz, la musica dei neri d'A
merica, è in realtà arte op
pressa e rivoluzionaria. Lo 
cacciano dal conservatorio, 
ma credete che lui si arren
da? 

Insieme a due musicanti 

girovaghi morti di fame, Ste-
pa e Zora, e al vecchio Ivan 
Ivanovic, ex sassofonista 
della banda imperiale che 
nel 1917 fu il primo, parole 
sue, «a suonare la Marsiglie
se», Kostja si mette «on the 
road» con il più sgangherato 
complessino che la storia del 
Ja2z ricordi. IL primo ingag
gio è per una festa di gan
gster, e la nottata finisce in 
guardina, ma I quattro han
no la zucca dura. Emigrano 
a Mosca, falliscono l'abbor
daggio ad una grande can
tante cubana, vivono grandi 
illusioni e momenti di fame 
nera, E alla fine, rassegnati a 
tornarsene a Odessa delusi e 
mazziati, vengono finalmen
te baciati dalla fortuna™ 

Il miglior complimento 

che si possa fare a Jazzmen 
(nell'originale My iz dzaza, 
•noi del jazz-, produzione 
Mosfilm) è che nessun regi
sta occidentale avrebbe sa
puto affrontare il soggetto 
con maggiore ironia e con 
superiore sagacia tecnica. In 
neanche un'ora e mezzo di 
proiezione, il regista Karen 
Sciaehnazarov riesce a farci 
fare amicizia con i personag
gi. e sfodera una serie di nu
meri musicali francamente 
sorprendenti. Il jazz d'epoca 
(si va dal ragtime al dixie-
land al blues più classico), 
composto da Anatolij Kroll e 
eseguito da musicisti sovie
tici, farà la delizia degli ap
passionati più esigenti, e gli 
attori sorprenderanno tutti 
coloro che — sbagliando — 
pensano che solo in America 
esistano interpreti capaci di 
recitare, cantare, ballare e 
suonare con pari disinvoltu
ra. Testimonianza agrodolce 
di un gusto musicale che an
che oggi, in Urss, sforna mi
riadi di complessini più o 
meno ufficiali, Jazzmen è un 
film che si raccomanda: ha 
gusto, ritmo, diverte con 
classe e non landa messaggi, 
condendo anche i riferimen
ti ideologici con le giuste do
si di umorismo. Andate a 
trovare i «Jazzmen* di Odes
sa, diverranno vostri amici. 
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iQ L I V O R N O - S p o r t 
LA STELLA/LA ROSA - ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp • Settima 
giornata. 

PISCINA *ORE 20.30: Quadrangolare internazionale pallanuoto • Finali. 

CAMPO SCUOLA - ORE 20.30: Atletica leggera: manifestazione amatori di 
mezzofondo maschile m. 800 - 1500 - 5000. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 21.30: Esibizione regionale dei Cas -
Pugilato. 

ORE 21: «In fondo, perché? Le pagine sportive de l'Unità». Partecipano Emanuele 
Macaluso, direttore de l'Unità, Federico Geremicca. giornalista de l'Unita, Sergio Staino 
(Bobo), vignettista. 

LA STELLA/LA ROSA - ORE 8: Campionati italiani pattinaggio Uisp - Ottava 
giornata. 

PISCINA COMUNALE - ORE 18.30: Quadrangolare pallanuoto Uisp maschile 

ORE 21.15: Esibizione di nuoto sincronizzato. 

CAMPO RUGBY - ORE 20.30: Quadrangolare di rugby di Serie A: Corime-
Amatori Milano. Parma-Scavolini l'Aquila • Prima giornata. 

PALAZZO DELLO SPORT - ORE 20.30: Torneo di pallavolo femminile Uisp 
under 15 - Finale. .-.y 

ORE 21: «Un comune pieno di sport». Maurizio Cecconi, assessore allo sport del 
comune di Venezia; Vittorio Ambrosini. assessore allo sport del comune di Bergamo: 
Livio Berruti, dirigente sportivo. Coordina: Remo Musumeci. giornalista de l'Unità. 

®(^OD •:'/.. R O M A - Cultura 
(Villa Gordiani) 

AREA DIBATTITI - ORE 20.30: Dibattito: «Sessualità e persona, quale progetto 
educativo?». Partecipano: G. Codrignani. C. Casini. Coordina: Vittoria Tota. 
ARENA - ORE 21: CONCERTO CON RON 

CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club 

— LA LEZIONE DI PASOLINI — 
ORE 2 1 : Luciano, una vita bruciata (1963/1967) di G.V. Baldi 
ORE 22.30: Ragazzo di borgata (1976) di G. Paradisi 
ORE 24 .00: Cops di B. Keaton 

COKTAIL IN CONCERTO - A cura del Mississippi Jazz Club. . . 
SPAZIO BAMBINI - ORE 17: Animazione a cura di LA CALESITA. 

(Ostia Antica) 
ORE 19.30: Cultura: l'Italia consuma. L'Italia produce?: Gianni Minervini, Furio Scar
pelli, L. Breccia, Pietro Valenza, Rino Seni, Franco Bruno. Coordina: Maria Giordano. 

: SPAZIO TV ~QRÌE[Z1.à'Òyi^_p^ntàiàln^itm Vincenzo Vita. 

CINEMA: flRicordr di scuola»: Diario di un maestro (1972) dì Vittorio Oe Seta; 
Bianca (1984) di Nanni Moretti. 

ORE - 21: Denovo 3000 

©©CfflAMfl- (Villa Gordiani) 

AREA DIBATTITI - ORE 19.30: Dibattito: «Religione a scuola: che cosa cambia 
dopo il concordato?». Partecipano: A. Alberici. O. Nicefaro.P. Gaiotti. Coordina: Gusta-

_ vo Im bellone. r 

TENDA DE L'UNITA'-ORE 21: Dibattito: «La cultura degli insegnanti». Parteci
pano: M. Di Rienzo. A. Alberti. B. Chiaromonte, P. Serreri. In collaborazione con: 
«Riforma della scuola». 
ARENA - ORE 21: CONCERTO CON MIMMO LO CASCIULLI 

CINEMA - Pier Paolo Pasolini "dieci anni dopo" 
rassegna cinematografica a cura de l'Officina Film Club 

LO SGUARDO SULLA REALTA — 
ORE 2 1 : Salò - Lo 120 giornate di Sodoma (1975) di P.P. Pasolini 
ORE 23 : Porcile (1969) di P.P. Pasolini-

COKTAIL IN CONCERTO - A cura del Mississippi Jazz Club. 
SPAZIO BAMBINI - ORE 17: Animazione a cura di LA CALESITA. 

(Ostia Antica) 
ORE 21: INFORMAZIONE AL FEMMINILE QUALE INFORMAZIONE? Lidia Menapace. 
A. Maria Guadagni. Gioia Longo. Franca Fossati. Roberta Tatafìore. 

DIBATTITI - ORE 19.30: «La cultura a Roma, dopo la ghinta di sinistra». Parteci
pano: Ludovico Gatto. Pier Luigi Severi, Renato Nicolìni, Alberto Michelini. Giovanni 
Berlinguer. 

SPAZIO TV - ORE 21.30: L'Italia in diretta: Alberto La Volpe e Roberto Marróne. 

CINEMA: «W la televisione»: Grog (1982) di Francesco Laudadìo; Magie moment* 
(198S) di Luciano Odorisio. 

C U N E O 
(Parco Monviso) 

ORE 21: Grande serata di ballo liscio con i «Gamma 81». 

AREA DONNE: Dibattito. 

ORE 18-24: Fiera pubblicitaria e commerciale. 

ORE 21: Spleen e Teorema in concerto. 


